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Dal Consiglio d'amministrazione della RAI 

Rinviata ogni decisione 
sul «caso» della SIPRA 

Nuova seduta sulle « consociate » mercoledì -1 de non intenderebbero rinunciare al « feudo » della 
pubblicità radiotelevisiva • La commissione di vigilanza ascolterà il 19 maggio Finocchiaro e Principe 
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DICHIARAZIONE DEL COMPAGNO ON. CARLO GALLÙZZI 

Tribune elettorali e autonomia 
In relazione alle polemiche 

suscitate dalle decisioni del­
la Commissione parlamentare 
di vigilanza sulla RAI-TV pex 
la regolamentazione delle Tri­
bune e per l'insieme della 
programmazione radiotele­
visiva nel periodo della cam­
pagna elettorale, il compagno 
on. Carlo Galluzzi, vicepresi-

. dente della Commissione, ha 
rilasciato ieri questa dichia­
razione: 

« Le decisioni della Commis­
sione, per quanto riguarda la 
regolamentazione delle Tribu­
ne elettorali, traducono concre­
tamente un regolamento che, 
contro la ricorrente tendenza 
della DC e di altri partiti del-
l'ex-maggioranza ad accapar­
rarsi in modo "selvaggio" 
gli spazi radiotelevisivi In ba­
se ad una logica prevarica­
trice di spartizione, in qual­
che misura salvaguarda al­
meno. attraverso l'assegnazio­
ne dei tempi secondo criteri 
proporzionali, il rispetto del­
la rappresentatività delle for­
ze politiche presenti In Par­
lamento. 

«Tale regolamentazione ha, 
tuttavia, dei limiti, che an­
che noi abbiamo rilevato. 

«Sappiamo che la regolamen­
tazione delle Tribune — an­
che se consideriamo • impor­
tante. soprattutto data la gra­

vità della situazione, il fatto 
che ad essa 6i sia infine ar­
rivati con l'unanimità della 
Commissione — resta imper­
fetta. Non saremo certo noi, 
dunque, ad opporci ad un 
suo attento riesame, richie­
sto oggi da più parti. Sotto­
lineiamo tuttavia che tale rie­
same potrà essere positivo e. 
segnare un passo avanti se si 
accompagnerà all'abbandono 
delle vecchie logiche di potere 
che si esprimono nella lottiz­
zazione di tutti gli spazi radio 
televisivi e ad una generale, 
ampia riflessione critica sul 
modo in cui finora è stata 
applicata la riforma e che 
riteniamo sostanzialmente in 
contraddizione con lo spirito e 
la lettera della legge, con 1 
principi di effettivo plurali­
smo che l'hanno ispirata. 

«Il discorso, a questo punto, 
si allarga alle direttive for­
mulate dalla Commissione di 
vigilanza per l'insieme della 
programmazione radiotelevisi­
va nel periodo delta campa­
gna elettorale, che i giornali­
sti ritengono restrittive del­
la loro autonomia e della lo­
ro professionalità. Noi pen­
siamo invece, considerando 
appunto la "logica" di spar­
tizione che ha fino ad oggi 
dominato nella ristrutturazio­
ne delle testate e delle reti, e 

che non ci siamo stancati di 
denunciare, che esse possono 

aiutare a difendere l'autonomia 
e la professionalità del gior­
nalisti dalle pressioni verti-
cistiche tendenti a coinvol­
gerli nello scontro elettorale 
a favore di questo o di quel 
partito. Ciò che soprattutto ci 
interessa, è che la "comple­
tezza, obiettività e imparzia­
lità" dell'informazione, con­
dizioni di fondo, che già in­
cominciano ad essere violate 
in certi Telegiornali e Gior­
nali Radio, anche dell'auto­
nomia e della professionalità 
in un servizio pubblico, con­
traddistinguano l'intera pro­
grammazione. 

«Comunque, ripetiamo, il 
problema e di ordine gene­
rale, va oltre le attuali po­
lemiche sulle trasmissioni 
elettorali e sull'insieme della 
programmazione fino al 20 
giugno, deve investire il gran­
de tema dell'attuazione del­
la riforma radiotelevisiva. Se 
ciò avverrà, e noi ci adopere­
remo perché ciò avven­
ga, senza nervosismi e danno­
se esasperazioni, anche le. po­
lemiche di questi giorni 
avranno avuto, stimolando un 
approfondimento ormai neces­
sario, una funzione sostanzial­
mente positiva ». 

INTERVISTA AL « SECOLO XIX » 

Il consiglio d'amministrazione della RAI-TV, che si * riunito per tutta la giornata di ieri, ha ascoltato nella seduta mattu­
tina una relazione del presidente Finocchiaro sulle questioni delle aziende e consociate > e, In particolare, della SIPRA, la 
« chiacchieratlsslma » società pubblicitaria di cui l'azienda pjbblica radiotelevisiva detiene oggi il 100 per cento delle anioni 
e dove, dopo le improvvise (e mai motivate) dimissioni del neo amministratore unico de Luigi Beretta Anguissola, si è 
determinato un inquietante « vuoto » dirigenziale. E', quella della SIPRA. una situazione ormai insostenibile: occorre fare 
piena luce su tutte le attività della passata gestione, risanare l'azienda ed anche salvaguardare l'occupazione dei suoi circa 

\ .f- •? ! ' v , j ' •' . » . i . • • r - mille dipendenti. * \ .' 
Finora, la SIPRA è stata 

un « feudo » di potere larga­
mente dominato dai settori 
più arretrati della DC. A que­
sto « feudo », questi settori de 
non sembrano disposti a ri­
nunciare. ^ 

Ieri, il presidente della RAI 
ha proposto alcuni nomi 
al di fuori dei tradiziona­
li ambienti del sottogoverno, 
fra cui scegliere il nuovo am­
ministratore unico della so­
cietà. Ma a tale scelta non 
si è arrivati. I consiglieri de 
sono infatti riusciti ad ottene­
re da Finocchiaro un rinvio 
a mercoledì prossimo 19 mag­
gio, giorno in cui il Consiglio 
tornerà a riunirsi con all'or­
dine del giorno, come primo 
punto, ancora la questione 
delle «consociate» e della 
SIPRA. 

Il Consiglio d'amministra­
zione ha poi iniziato la di­
scussione sulle nuove struttu­
re radiotelevisive e sul de­
centramento. altra importan­
te tappa nell'attuazione della 
riforma — dopo l'avvio delle 
nuove testate giornalistiche 
(Telegiornali, Giornali Radio. 
ecc.) e della programmazio­
ne autonoma — che incomin­
cia - formalmente oggi, I» 
maggio, anche se ci vorrà del 
tempo, data l'attuale situa­
zione per avvertirne gli ef­
fetti. delle due reti tv e del­
le tre reti radiofoniche. 

I criteri generali che devo­
no ispirare la realizzazione 
delle nuove strutture del de­
centramento ideativo-produt-
tivo sono già 6tati indicati — 
com'è noto — nel documento 
approvato dal Consiglio nel 
novembre scorso, che soprat­
tutto da parte de si cerca 
oggi di svuotare dei positivi 
contenuti innovatori che. pur 
con alcuni linciti non secon­
dari. esso prevede. In parti­
colare. il tentativo di ridurre 
il decentramento, in buona 
sostanza, ad un'operazione 
burocratico-aziendallstica da 
utilizzare magari in funzione 
«centrifuga» e diszregatrlce. 
non può ancora- dirsi sven­
tato. 

Anche questo grosso te­
ma dovrà dunque essere af­
frontato. con chiarezza, dal 
Consiglio d'amministrazione. 
nelle prossime sedute. In es­
so rientra, fra l'altro, la que­
stione della riorganizzazione 
dei Centri di produzione di 
Roma (2). Milano. Torino e 
Napoli e delle sedi regionali. 

II consiglio, che ha conclu­
so i lavori a tarda sera, ha 
deciso — per quanto riguar­
da il decentramento regio­
nale dei servizi radiotelevi­
sivi — di far elaborare un 
documento da una sottocom­
missione composta dal vice­
presidente Orsello e dai con­
siglieri Giulio Bolacchi e 
Massimo Pini: il documento 
sarà poi presentato al con­
siglio per l'esame e l'appro­
vazione. Contemporaneamen­
te è stato dato mandato al 
direttore generale di prepa­
rare un piano di decentra­
mento tecnico organizzativo 
relativo alla radiofonia. 

Si è saputo, intanto, che 
il presidente e il direttore 
generale della RAI saranno 
ascoltati mercoledì mattina 
19 maggio dalla commissione 
parlamentare di vigilanza e 
di indirizzo sulle trasmissio­
ni televisive. Finocchiaro e 
Principe sono stati convoca­
ti per l'esame delle direttive 
impartite dalla commissione 
parlamentare sulle trasmis­
sioni televisive di informa­
zione nel periodo di campa­
gna elettorale. 

Si è intanto riunito a Ro­
ma. sotto la presidenza del 
presidente della Giunta regio-
nale toscana. Lagorio, il Co­
mitato di coordinamento Re­
gioni-Confederazioni sindaca-
li-Federazione della stampa 
per i problemi della radiotele­
visione. E" stato svolto — in­
forma un comunicato — un 
approfondito dibattito sul te­
sto di regolamento definito 
dalla Commissione parlamen­
tare di visilanza riguardante 
il diritto di accesso. Tale re­
golamento — è stato sottoli­
neato — « non ha tenuto nella 
doverosa considerazione alcu­
ne esigenze espresse dal­
le Regioni ». Perciò II Comi­
tato di coordinamento ha de­
ciso di chiedere un incontro 
con la Commissione parla­
mentare. 

La Valle : necessario rincontro 
fra le grandi forze popolari 

Bisogna separare la fede dalla politica - Si può essere cristiani e marxisti 

In un' intervista rilasciata 
al quotidiano genovese II Se­
colo XIX Raniero La Valle. 
esponendo i motivi che Io 
hanno indotto ad accettare 
la candidatura nelle liste del 
PCI rileva fra l'altro che 
« candidarsi come indipenden­
te significa poter scegliere 
al Parlamento il gruppo pre­
ferito ed essere liberi di vo­
tare, se necessario, anche 
contro il PCI ». Per quanto 
riguarda « la mia trascorsa 
militanza cattolica — aggiun­
ge — non credo di averla 
tradita, perché la mia è sla­
ta una scelta politica e ideo­
logica ». Rispondendo ad una 
richiesta di precisazione su 
questo punto. La Valle sotto­
linea che « bisogna separare 
la fede dalla politica. I cri­
stiani devono essere liberi di 
votare come vogliono, pur­
ché non per un partito che 
si serva della violenza, delle 
torture, del vituperio. Sì può 
essere benissimo cristiani e 

marxisti senza paura di ca­
dere in contraddizione. Si è 
cristiani perché • si crede in 
Cristo, si è marxisti perche 
si crede che il marxismo può 
essere salvezza sociale a. 

La Valle, nel prosieguo del­
l'intervista. afferma Inoltre di 
ritenere che « in questo mo­
mento di crisi gravissima, per 
l'Italia ci sia una sola so­
luzione: l'incontro fra le due 
maggiori forze popolarL La 
prossima legislatura sarà de­
cisiva per il Paese e se la 
DC continuerà a rifiutare 
l'accordo con il PCI, si avrà 
la paralisi totale ». 

Per quanto riguarda le rea­
zioni della Chiesa alla can­
didatura sua e di altri catto­
lici nelle liste del PCI, La 
Valle osserva: a una Chiesa 
che avesse assimilato a fon­
do la coscienza del Concilio 
Vaticano II, non prenderebbe 
certe posizioni politiche, per 
lo meno in modo così pia-

i teale ». 

Dedicato 
all'«Osservatore» 

Sul periodico francese La 
Vie Catholique, Pierre Vilain 
ha scritto un ampio articolo 
sulle elezioni italiane e sui 
rapporti tra comunisti e cri­
stiani. Il cristianesimo come 
dottrina — egli scrive — non 
è compatibile né con l'ideo­
logia marxista né con l'ideo­
logìa liberale: ma la Chiesa 
— aggiunge — « non respinge 
i cristiani i quali scelgono di 
lavorare coi comunisti perchè 
reputano che questo sia il 
mezzo più. efficace per pro­
muovere la giustizia e ridurre 
le disuguaglianze. Essa presta 
attenzione alle istanze che 
questi cristiani pongono, ri­
chiedendo loro al tempo stes. 
so di badare all'approfondi­
mento della loro fede». 

LUNEDI' L'ASSEMBLEA DELLA CONFERENZA EPISCOPALE 

La CEI fa il punto sull'attuale 
situazione della Chiesa italiana 

Intanto « L'Osservatore della domenica », facendosi portavoce dei circoli 
oltranzisti, scrive che gli italiani dovranno scegliere fra «libertà o dittatura» 

La XIII assemblea genera­
le della Conferenza episcopa­
le italiana, che si terrà dal 
17 al 21 maggio in Vaticano, 
esaminerà i problemi connes­
si al convegno su «Evange­
lizzazione e promozione uma­
na» in programma dai 30 
ottobre al 4 novembre di que­
sto anno a Roma. L'assem­
blea si aprirà lunedi pome­
riggio con una prolusione del 

card. Antonio Poma, presi­
dente della CEI. a cui se­
guiranno. nei giorni successi­
vi, le relazioni di mons. Fran­
ceschi «vescovo di Civitavec­
chia). del prof. Lazzati (ret­
tore dell'università cattolica 
di Milano), di padre Sorge 
(direttore di Civiltà Catto­
lica). 

Da quanto risulta dai do­
cumenti preparatori, l'assem­
blea si propone di fare il 
punto sull'attuale situazione 
della Chiesa italiana, tenuto 
conto che la sua struttura 
organizzativa. • 1 programmi 
dei seminari e gli orienta­
menti pastorali sono «in ri­
tardo» non soltanto rispetto 
alle decisioni del Concilio ma,' 
soprattutto, alla crescita ci­
vile della società italiana. 

Uno dei temi che l'assem­
blea dei vescovi affronterà 
;n vista del convegno di au­
tunno e che ritorna continua­
mente ad ogni scadenza elet­
torale. alimentando equivoci 
ed anacronistiche polemiche, 
riguarda il problema de! rap­
porto tra fede e politica, tra 

Manifestazioni del Partito 
In qtmti fiorai t i «Tolgono 

fHHwi i i tft taixiatiM pofeMictM 
per l'apertura dalla campagna 

.elettorale del PCI. 
P i — n i a ROMA e martedì 

1S manto ad AVEZZANO par-
Ieri il cempapto ENRICO BER­
LINGUER. . . . . 
OGGI 

Potenza, Chiaramente; Rie­
t i , Conti; Croncta, Di da l lo: 
Modena, Fanti; Milano, In-
frao; Rafvsa. Macataao; Porli, 

• Natta; Siracusa, Occhotto: Ca­
tania. Pajctta; Lecce, Reichlin; 

' Temi. Vecchietti; Prato, Pie-
ralli; Pescara, Trivelli; Latina. 
P. Ciofi; Bollano e Merano. 
G. Paletta; Sondrio, Petruccioli. 
DOMANI 
- Salerno, , Alinovi; Avellino, 

Alinovi; Napoli, Amendola; S. 
Bene «etto del T„ Barca; Pa­
lermo, Barattai; Melerà, Chie-
remonte; Viterbo, Conti; Pado­
va, Conotta; ratloaire. Di d o ­
lio; Vittoria, Mirata l i . Torino, 
MiauccM*. O'Atomo; Piacenza. 
Natta; Bari. NiaoHteas. Cette-
ninetta, Occhetto; Martete, Pa­
letta; Brindisi. RekMin; Padova-
Erte. Serri; Stona. Valori; l"A-
ouila. Trivelli; Ronfio Calabria, 
Amarofia Vinari; Enne, Baule; 
Pesaro, Cappetlooi; Milano, 
Chiarente; Arano, Groppi; Im­
porta. Eraome-L. Napolitano; 
rimana—io. La Torre; Basilea, 
A. Oliva; Trento. G. Pajerta; 
Como. Petrvccieri; Cetonia. 
Picctotto-Martorelli; Aprilante, 
Rosso, 

l'impegno del cattolico nella 
realtà ecclesiale e quello nei 
campo politico. Su questi te­
mi gli altri episcopati hanno 
svolto riflessioni interessanti 

Anche la CEI, per non ri­
manere indietro rispetto agli 
altri episcopati, aveva pre­
parato un documento su que­
sti problemi nel cui quadro 
veniva anche affrontato 11 
rapporto tra cristiani e co­
munisti in termini storici e 
non astratti come spesso si 
sta facendo in questi giorni 
in vista della prossima sca­
denza elettorale. E* stato de­
ciso, però, di rinviarne la 
pubblicazione. 

Dopo la «nota » dell'I 1 
maggio, con la quale la sola 
presidenza delia CEI ha 'n-
tcso dare ealcuni consigli uti­
li ai cattolici per le elezioni » 
con tono tra la cautela e 
l'imbarazzo, l'assemblea ple­
naria dei vescovi non man­
cherà di tornare 'sull'argo­
mento. Anzi, secondo alcuni 
osservatori, ciò sarebbe fatto 
con toni più aspri, tenuto con­
to che. nel frattempo, c'è sta­
to un lungo corsivo de L'Os-
tervatore Romano, che ha 
parlato di «tradimento e 
scandalo» riferendosi ai cat­
tolici che hanno accettato di 
presentarsi nelle liste del 
PCI. e ieri L'Osservatore del­
la domenica, facendosi por­
tavoce dei circoli cattolici più 
oltranzisti, ha scritto addirit­
tura che «il 20 giugno gli 
italiani dovranno pronunciar­
si, consapevoli o no. per la 
libertà o per la servitù, per 
la libertà o per la dittatura ». 

Aitaste Santini 

La rivista americana « BUSINESS WEEK » ha scritto ieri che la 
DC è un partito . 
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Dilaniato da scàndali 
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e ha aggiunto : 

« La prospettiva di altri cinque anni di Aldo 

Moro, di Fanfanì e dei loro colleghi sembra su- t, 

. periore alla capacità di sopportazione di tutti.'"; * 
i •.. "•>:*•' Per milioni di italiani, i comunisti sembrano es- ?• 

sere l'unica forza capace di stabilizzare l'Italia » 

• * ; 

«v 
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Anche in America quello che preoccupa di più per l'Italia è 
il pericolo che le cose continuino ad andare come prima. 

CON I COMUNISTI 
PER IL CAMBIAMENTO 

Do porte dello magistratura milanese 

Incredibile 
sentenza contro 
firn assessore 

di Pavia '. > \ i , .iti,. 

Responsabile di aver avallato l'adozione di strumenti 
ausiliari nel doposcuola sperimentale ritenuti «osce­
ni » . Si tratta dell'enciclopedia « lo e gli altri », il 
cui valore didattico è generalmente riconosciuto 
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. In un documento della segreteria nazionale 

La Lega auspica un voto 
che rafforzi le autonomie 

Gravi le responsabilità dei partiti che hanno determinato la fine anticipata della legisla­
tura - Assicurare il funzionamento delle assemblee elettive anche nel periodo elettorale 

e calendario elettorale D 
LE CANDIDATURE . 
• Le liste e le candidature per le elezioni della Camera e del 
Senato vanno presentate tra le ore 8 di domani, domenica 
e le ore 20 di mercoledì 19. Diversi i termini per il deposito 
delle liste e candidature per le elezioni comunali e provinciali: 
le operazioni cominceranno alle ore 8 di venerdì 21 per con­
cludersi alle ore 12 di mercoledì 26. L'ufficio elettorale centrale 
del partito ha già provveduto a recapitare alle organizzazioni 
periferiche competenti l mandati necessari per la presenta­
zione delle liste. 

LISTE E CERTIFICATI ELETTORALI 
• Sono scaduti ieri l termini per la revisione delle liste elet­
torali. Attenzione alle cancellazioni arbitrarie! Ogni controllo 
sin tempestivamente effettuato, soprattutto nei centri di mag­
giore emigrazione. 

• Entro mercoledì 9 giugno tutti gli elettori dovranno avere 
ricevuto i certificati che abilitano all'esercizio del voto (sia 
per le politiche quanto per le regionali siciliane e per le am­
ministrative). Chi a quella data non avrà ricevuto i certificati 
elettorali dovrà immediatamente rivolgersi all'ufficio eletto­
rale comunale e segnalare l'irregolarità alla sezione comuni­
sta più vicina. • 

MILITARI E MILITARIZZATI 
• Militari e militarizzati di stanza in località diversa da 
quella di residenza e che non intendano o non possano re­
carsi a votare nel comune di origine debbono accertarsi che 
i comandanti di reparto militare o di corpo militarizzato ab­
biano adempiuto all'obbligo di richiedere ai sindaci i loro cer­
tificati elettorali. La richiesta deve essere fatta tempestiva­
mente, al fine di provvedere a sanare eventuali irregolarità. 

LA PROPAGANDA 
• Entro lunedi 17 maggio vanno consegnate ai sindaci le ri­
chieste di spazi per la propaganda, elettorale da parte delle 
forze che non partecipano alla campagna elettorale con liste 
o candidature. 

Dal ministero dell'Industria e Commercio 

Dichiarati illegittimi 
i rincari della pasta 

L'on. Sullo lascia 
anche il PSDI 

L'on. Sullo lascia il P3DI. 
Lo ha reso noto '.o stesso par­
lamentare con un telegramma 
inviato al sen. Saragat segre­
tario del PSDI. «Le decisio­
ni della direzione centra i — 
questo i'. testo — sono in net­
to dispreg.o del mio bienna­
le lavoro su Avellino e Saler­
no. Gli scandali sopravvenuti 
e gli indirizzi socialdemocra­
tici di direttive nazionali in 
questo ultimo biennio mi han­
no irrevocabilmente portato 
ad un definitivo distacco da! 
partito socialdemocratico. In­
vio cordiali saluti». 

L'on. Sullo, che era stato 
eletto nel 1972 nelle liste del­
la DC. s! era dimesso da que­
sto partito nel 1974 per pas­
sare al PSDI. 

Il ministero dell'Industria 
e Commercio ha dichiarato 
illegittimi gli aumenti dei 
prezzi della pasta decisi dal­
la Buitoni e dalla Barii'.a. 
Ciononostante i rincari ven­
gono ugualmente pretesi e le 
industrie pestane stanno e-
sercitando, in questi giorni. 
forti pressioni presso i com-

I mercianti allo scopo di indur­
li ad accettare l'imposizione. 

Contro le pretese dei pro­
duttori hanno preso posizio­
ne ieri l'Associazione coope­
rative di consumo, l'Associa-
zione cooperative fra detta­
glianti e la Federazione ali­
mentaristi (PIESA) aderente 
alla Confesercenti. Le coope­
rative hanno rilevato che in 
un • momento come questo 
non si possono tollerare «at­
teggiamenti di irresponsabili­
tà tesi a porre in discussione 

unilateralmente il sistema di 
controllo dei prezzi attual­
mente vigenti, scaricando sul 
settore distributivo gli oneri 
di tali manovre speculative». 

Tanto più che, finora, la 
pasta è stata venduta a prez­
zi inferiori a quelli fìssati dal 
CIP, mentre esistono scorte 
più che sufficienti (10 milio­
ni di quintali di grano duro) 
per assicurare i rifornimenti 
necessari alla produzione 
senza aumenti. 

Dal canto suo la FIESA-
Confesercenti ha invitato i 
dettaglianti e i loro organt 
consortili ed economici «a 
non accettare consegne di 
pasta a prezzi maggiorati ». 
Nel caso di blocco delle con­
segne da parte dell'Industria. 
la FIESA rivendica immedia­
ti ed energici interventi da 
parte del ministero e degli 
organi competenti. 

Temerario 

L'Astemblea dei senato­
ri comunisti è convocata 
per mercoledì 19 al k ore t . 

Fanfani — annunciata ieri 
in prima pagina, con compia­
cimento. il quotidiano diretto 
da Indro Montanelli — « ha 
deciso di scegliere per sé le 
zone elettorali più diffidi. 
quelle nelle quali il 15 giugno 
dello scorso anno 1 comuni­
sti riuscirono a mietere mag­
giori successi ». Ha incomin­
ciato, infatti, a Prima Porta, 
una borgata «rossa* di Ro­
ma, dicendo che « il 20 giu­
gno sarà inevitabilmente on 

referendum (ma è proprio 
una fissazione!) prò o contro 
la libertà ». DI referendum, 
uno ce n'è già stato, il 12 mag­
gio "71; poi, il 15 giugno 75 
ci sono state le elezioni re­
gionali. E sarebbe davvero 
ingeneroso affermare che 
Fanfani. nelle campagne elet­
torali, si sia risparmiato. Cer­
to. gli è andata come gli è 
andata. Ma, forse perché non 
c'è due senta tre, ora Fan­
fani vuole riprovare. Teme­
rario, 

La segreteria nazionale del­
la Lega per le Autonomie e 
i poteri locali, in un suo im­
portante documento, si soi-
lerma sui temi politici che 
stanno al centro del con­
fronto elettorale. Vi si af­
ferma tra l'altro che « lo 
scioglimento - del Parlamen­
to in un momento cosi gra­
ve per la vita del paese ral­
lenta e rende più difficili le 
misure per uscire dalla en­
ei avviando il paese verso 
un nuovo assetto produttivo 
e sociale. Grande è • perciò 
la responsabilità di quelle 
determinate forze politiche 
che hanno impedito l'accor­
do necessario per fronteggia­
re le più impellenti questio­
ni, nonostante la disponibi­
lità e l'impegno di un arco 
di forze democratiche più 
largo della sinistra tradizio­
nale ». 
' Sotto questo profilo — ag­
giunge il documento — « si 
carica di significati sempre 
più inaccettabili il ricorso 
all'appoggio fascista per bloc­
care la soluzione di un pro­
blema sociale e civile cosi 
acuto come quello dell'abor­
to». 

Lo scioglimento anticipato 
delle Camere fa si che im­
portanti procedure legislati­
ve siano state interrotte e sia­
no comunque destinate a su­
bire gravi ritardi; a questo 
proposito la Lega ricorda la 
riforma sanitaria e assisten­
ziale e quella dell'istruzione 
secondaria, nonché la riforma 
istituzionale connessa alla leg­
ge delega n. 382 prevista per 
l'organica trasformazione dei 
poteri regionali e locali per 
la quale gravi sono 1 ritar­
di del governo. 

«Il compito delle Regioni. 
delle Province, dei Comuni e 
delle forze autonomiste è quel­
lo di assicurare la continui­
tà dello Stato anche nelle par­
ticolari condizioni della cam­
pagna elettorale. Ciò signifi­
ca — prosegue il documen­
to — curare che i servizi non 
subiscano i rallentamenti che 
tutta l'attività amministra­
tiva si svolga Tegolarmente. 
soprattutto che funzionino le 
assemblee elettive, che sia sti­
molata la partecipazione e sia­
no date sempre nuove dimo­
strazioni di correttezza, in mo­
do da impedire che siano in­
terrotti i processi politici nuo­
vi che si sono avviati in 
quasi tutte le Regioni e gli 
Enti locali dopo il 15 giu­
gno». 

Sono queste, ad avviso del­
la Lega. le condizioni più i-
donee «per evitare fratture 
laceranti, bloccare le trame 
eversive e le nuove forme di 
attacco all'ordine democr.V.i-
co. per scoraggiare le tenden­
ze forsennate che mirano al­
lo scontro politico frontale ». 

Circa le prospettive post-
elettorali, la Lega auspica che 
si apra «una legislatura au­
tonomista. capace di utilizza­
re l'unità delle forze demo^ 
crat'che per affrontare con­
cretamente e positivamente le 
riforme economiche e sociali e 
la riforma della finanza pub 
blica anche con il risanamen­
to della finanza locale e per­
ciò capace di procedere con­
temporaneamente alla trasfor­
mazione del potere pubblico. 
con la piena affermazione del 
ruolo delle autonomie, la dra­
stica riduzione dell'apparato 
centrale di tipo centralizza­
to. assecondando In modo 
decisivo il processo aperto 
con la nascita delle Regioni B. 

Il documento della Lega per 
le Autonomie e l poteri lo­
cali si conclude con un ap­
pello agli elettori affinché 
Indirizzino la propria scelta 
«a favore di quelle forze po­
litiche democratiche che con 
maggiore coerenza ed effica­
cia esprimono la vo'ontà di 
rinnovamento politico, socia­
le, morale» e che più sono 
impegnate alla attuazione del 
disegno autonomista 

Dalla nostra redazione 
• MILANO. 14 

" E' stata aggravata in ap­
pello, con una sentenza dai 
toni oscurantisti, la già as­
surda condanna del compa­
gno Claudio Bertoluzzl, asses­
sore alla Pubblica Istruzione 
a Pavia, reo di avere tentato 
di fornire strumenti moder­
ni e culturalmente validi per 
l'istituzione di doposcuola spe­
rimentali (sedici in tutto) 
che fornissero ai bambini un 
contributo • alla loro forma­
zione. - • " - - • - - Ì-

La quarta sezione di Corto 
di appello lo ha condannalo 
a tre mesi e 40 nula lue di 
multa per violazione aggra­
vata dell'articolo 528 del co­
dice (l'articolo sulle pubblica­
zioni e gli spettacoli osceni) 
« per avere distribuito a mi­
nori pubblicazioni oscene at­
te ad incitare i i.-uiciulli a 
commettere reato»: il tutto 
perche il compagno Berto-
luzzi. in qualità di assessore. 
aveva avallato le scelte com­
piute da una equipe di tecnici 
ed insegnanti che aveva con­
sigliato l'adozione, come stru­
menti di ricerca da affidale 
agli insegnanti del doposcuo­
la di alcuni comuni dell'en­
ciclopedia « lo e gli altri » e 
della colluna « Per leggere e 
per fare », a cui tutta la stam­
pa ha riconosciuto notevolis 
simi pregi. 

La nuova sentenza ha ag­
gravato quella di primo gra­
do emessa dal tribunale di 
Pavia il 4 giugno dell'anno 
scorso, con la quale a ^ stata 
comminata una condanna a 
due mesi e 30 nula lire di 
multa. In sede di appello a 
Milano la corte presieduta 
dal dott. Paiardi. accogliendo 
le richieste del sostituto pro­
curatore generale Martino, 
ha ritenuto di dover contesta­
re anche l'aggravante di abu­
so della funzione pubblica. 
Di qui l'interdizione per un 
anno dai pubblici uffici con 
la concessione delle attenuan­
ti generiche e i benefici di 

"^assurdità della sentenza, 
contro la quale si è già appel­
lato in Cassazione il difenso­
re di Bertoluzzi, compagno 
Carlo Smuraglia, è messa in 
rilievo dalla decisione presa 
dal giudice istruttore di Bo­
logna che ha archiviato, non 
riscontrandovi alcun reato e 
alcuna violazione di legge, li 
fascicolo che la stessa Procu­
ra della Repubblica di Pavia 
aveva compilato sulla casa e-
ditrice. la Ghiron, che ha sede 
appunto a Bologna 

Certificati 
fiscali per 

i pensionati 
L'INPS ha comunicato che 1 
certificati fiscali per l'anno 
1975 potranno essere ritirati 
dai pensionati negli uffici pa-

I gatori (uffici postali e ban­
che) fino alla data di nuova 

I scadenza del termine per la 
I presentazione della denuncia 
, dei redditi. • 

Una precisazione 
c di Gorresio: 

i," Xel prossimo numero di 
«Tutti libri» apparirà Ut 
seguente precisazione di 
Vittorio Gorresio ci cori e-

tzione di alcune inesatte:-
f , ze contenute nel suo libio 

' ,' su Enrico Berlinguer. 
« Un amico mi ha detto 

che parlandone pochi giorni 
or sono a Montecitorio con lo 
stesso Berlinguer, ne ha avu 
to da lui un apprezzamento 
misurato ma nel complesso 
non sfavorevole: "Certo — ha 
osservato facendo bella ino 
stra di comprensione — ci 
potranno anche essere alcuno 
inesattezze". E" il dentino dei 
libri sui temi di attualità. 
e vonei emacine .-cubato tan­
to dai protagonisti del volu­
me. quanto dai lettori. 

< Por esempio, mi è «tato 
g.à fatto notare clic, diver­
samente da ciò che ho scritto 
nella min-pagina 68. Paolo 
BuftìHni non fu nominato vi­
cesegretario del PCI in Sicilia 
"negli anni attorno al ID.vr. 
bensì nel 1930 e rimase nel­
l'isola fino al 1936. Sembia 
cosa da poco, ma l'importan­
za della rettifica che ho rice 
vuto sta nel latto che non 
può dirsi — come da me «s 
serito in seguito a un'er­
rata informazione — che in 
quel torno di tempo Bufalai: 
"spazzò via uomini della taglia 
di Girolamo Li Causi" poiché 
costui mantenne la sua cari­
ca di segretario regionale fi­
no al I960, nonché a rappre 
sentore la Sicilia nella dire­
zione del PCI, sempre capo 
lista a Palermo nelle eiez.o 
ni per la camera, e senatore 
eletto in Sicilia. 

« Insomma, da Bufalinl non 
fu "spazzato via", né Bufalim. 
diversamente da quanto ho 
scritto, "pose fine alle lotte 
contadine ed alte occupazioni 
di terre" in Sicilia: anzi, in 
Sicilia, mi è stato scritto 
autorevolmente, "continuò ad 
impegnarsi particolarmente 
nelle lotte contadine. La legee 
di riforma fu approvata in 
Sicilia nel dicembre del 1950 
e le lotte, asprissime. per l'at 
tuazione e l'ampliamento del 
la riforma si svilupparono 
proprio in quegli anni". Ne 
prendo atto in forma di auto 
critica, ma tengo a dire che 
attribuivo a merito di Buf«-
lini di aver posto fine in Si­
cilia al metodo primordiale 
della occupazione delie terre: 
con ciò intendevo riconoscere 
la parte da iui avuta nell'ap­
provazione (dicembre 1950) 
delia riforma agrario, poi at­
tuata e applicata negli anni 
successivi. 

« Fatta cosi la mia auto 
critica, rimango • dispomb.le 
all'ascolto delle critiche al­
trui. per altri errori che pos­
so avere commessi, anche p ù 
gravi: ma vedrò di difen­
dermi. Vittorio Gorresio ». 

Diamo atto a Vittorio Gor­
resio delta correttezza coi 
cui — attraverso la sua preci­
sazione — ha voluto ripri­
stinare la esaltezza di alcuni 
episodi della vita recente del 
PCI. 

Ferruccio Masini denuncia 
una speculazione elettorale 

// compagno professor Fer­
ruccio Masini ci ha inviato 
questa lettera, che pubbli­
chiamo: 

« Caro Direttore, apprendo 
con stupore e indignazione da 
alcuni compagni fiorentini che 
il mio nome è apparso sul 
"Manifesto" del 6 maggio tra 
quelli di un gruppo di docen­
ti presso la Facoltà di Lei 
tere di Siena che auspicano 
la presentazione di liete uni­
tarie tra PDUP ^Avanguar­
dia Operaia e Lotta Continua. 
Intendo dichiarare nella ma­
niera più ferma che la mia 
posizione in ordine a questa 
iniziativa è stata oggetto di 
una depiore\oìe strumentaliz-
zaz.one in tutto rispondente 
al clima torbido ed equivoco 
venutosi a creare all'interno 
del Manifesto PDUP nel con­
testo dell'operazione grossola 
namentc elettoralistica e op 
portunistica già a p.ù ripre­
se denunciata sulle colonne 
del nostro giornale e culmi­
nata con l'acccttazione da 
parte del PDUP-Avanguardia 
Operaia di far liste comuni 
con Lotta Continua, coeren­
temente ad una logica aber­

rante e non senza una paten­
te violazione dei più elemen­
tari principi di democrazia 
interna. 

« La necessità di non di­
sperdere voti a sinistra — 
sulla quale credo non possa­
no esservi incertezze ove que­
sto problema sia posto m 
termini corretti di schiera­
mento unitario — è ben altra 
cosa dalie gravissime implica 
zioni politiche connesse aiii 
dichiarazione dei docenti s*>. 
nesi. la cui ispirazione origina­
ria risulta pertanto snatura 
ta nella sostanza per l'uso che 
le si è riservato nel quadro 

della campagna d'appoggio a> 
Io squallido connubio votato 
dal Comitato Centa> de; 
PDUP p;r "uno stalo di ne­
cessità". 

«Ti prego di pubblicare que-
'•a mia dichiarazione su "l'U­
nità" affinché sia perentora 
mente ribadita la mia chiara 
posizione di militante del PCI 
anche in ordine alla inste vi­
cenda delle liste unitarie rea­
lizzate al troppo caro prezzo 
di un umiliante scacco poli­
tico e morale. Fraterni salu­
ti. Ferruccio Mas.n: ». 

Scuola: in pericolo scrutini ed esami 

Strumentale sciopero 
dei sindacati autonomi 
Il blocco degli scrutini e 

degli esami per tutti gli or­
dini di scuola è stato pro­
clamato ieri dai sindacati au­
tonomi della scuoia (SNALS) 
evidentemente dec.si a gioca­
re le loro carte elettorali 

! stiche. 
Che la loro mossa s.a es­

senzialmente demagog.ca ci 
fallimento dell'ultimo sciope­
ro li deve pur aver resi con­
sapevoli dello scarsissimo se­
guito che in questo momen­
to le loro parole d'ordine han­
no nella categoria) lo dimo­
stra anche la notazione fi­
nale delia segreteria dello 
SNALS che. alla vigilia del-

I l'incontro col ministro che 
si svolgerà lunedi, ha dichia­

rato di essere pronta a ostu-
d.are i modi e i tempi per 
sospendere la manifestazione 
di protesta » se dalle tratta-
t.ve dovessero « scaturire ele­
menti positivi », 

Che io sciopero, in piena 
campagna elettorale ed in un 
momento rosi delicato dei-
l'anno scolastico, non abbia 
altro senso che quello di pro­
curare fastidi e disguidi nei.e 
famiglie degli alunni è del 
tutto evidente, ma è altret­
tanto evidente che il sinda­
cato autonomo intende con 
esso raggiungere un preciso 
ob.ettivo politico: portare cioè 
sfacciatamente acqua al mu­
lino delle forze conservatrici 
e reazionari* 


